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Gruppo consiliare Federazione della sinistra-Verdi  
 

invita al Dibattito 

LLLa a a TTTortura ortura ortura    

NNNelle elle elle CCCarceri arceri arceri 

IIItaliane taliane taliane    
Qunita edizione 

dedicata a Bruno Borghi 

 

8  N O V E M B R E  2 0 1 3  

REGIONE TOSCANA — SALA DELLE COLLEZIONI  

VIA CAVOUR, 18 — FIRENZE 

Realizzato in collaborazione conRealizzato in collaborazione conRealizzato in collaborazione conRealizzato in collaborazione con    

 

 

 

 

 

 

GARANTE DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTÀ PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

Fondazione Giovanni Michelucci 
 

L'altro diritto 

Libera toscana  

 

Associazione Antigone  

 

ASS.NE VOLONTARIATO PENITENZIARIO – A.V.P. onlus 

 

Si prega di compilare la scheda d’iscrizione e 

inviarla entro il 31 o�obre 2013 alla segreteria 

organizza va 

Ass Liberarsi 

Via Manzoni n. 21 - 50121 Firenze 

fax 055 0515007 

E.mail assliberarsi@ scali.it 

h�p://www.informacarcere.it/associazione_liberarsi.php 



DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 
 

Con questa iniziativa vogliamo continuare a proporre 

un appuntamento annuale di discussione un tema 

complesso e controverso, ma che riteniamo impor-

tante, ovvero la tortura come condizione nelle car-

ceri italiane. Continuiamo a dedicare questo spazio 

di impegno al nostro amico Bruno Borghi che ha do-

nato molto tempo negli ultimi suoi anni come volon-

tario serio e cosciente nel carcere fiorentino di Sol-

licciano e che ha sempre denunciato con nettezza le 

violenze interne e la non applicazione dell’art. 27 

della Costituzione italiana. 

Parleremo di "tortura" non solo fisica ma anche e so-

prattutto psicologica, di restrizione in ambienti che 

sono sempre più sovraffollati con minori garanzie e 

diritti, venendo meno anche la dignità e l’umanità 

delle persone detenute. Nelle sovraffollate carceri 

italiane, le persone che dovrebbero iniziare un per-

corso graduale di reinserimento nella società, sono 

invece sempre più spesso rinchiuse nelle celle a non 

far niente. 

Ma tortura vista anche come condanna all’ergastolo 

e quindi di un “fine pena mai” scritto sulla sentenza 

del condannato che non lascia speranze di futuro. 

OBIETTIVI 
 

• Offrire un'occasione di riflessione per tutti cittadi-

ni, volontari, addetti ai lavori, esperti, operatori 

degli enti pubblici e del privato sociale sulle condi-

zioni di tortura che si vivono nei penitenziari nel 

nostro territorio a livello locale e nazionale. 

• Stimolare e ravvivare la discussione sul rapporto fra 

il contesto sociale ed economico attuale e il pro-

gressivo peggioramento delle condizioni di vita en-

tro le mura carcerarie. 

• Promuovere e rafforzare l'idea di carcere diversa, 

quella stabilita nella nostra Carta Costituzionale e 

spesso disattesa quando recita all’art. 27 “Le pene 

non possono consistere in trattamenti contrari al 

senso di umanità e devono tendere alla rieducazio-

ne del condannato” 

glianza Firenze) 

Luigi Pagano (Vice Capo del DAP) 

Cecco Bellosi (Gruppo Carcere CNCA) 
 

Ore 13:30 Pausa pranzo 
 

Ore 14:30 Ripresa dei lavori 
 

Esiste un carcere a misura di articolo 27? 
 

Testimonianze di Patrizia Tellini e Marcello Barta-
lucci 

Discutono: 

Ornella Favero (Direttrice Ristretti Orizzonti) 

Salvatore Esposito (Presidente FICS) 

Margherita Michelini (Direttrice Casa Circondariale 
“Mario Gozzini” Firenze) 

Paolo Dongo (Esecuzione penale esterna –Firenze) 

Carmelo Cantone (Provveditore regionale della To-
scana) 

Roberto Bezzi (Responsabile area educativa 

carcere Milano Bollate) 

Giorgio Panizzari (Esecuzione penale esterna - 

Carcere Milano Bollate) 

Ore 17:00 

Dibattito 

Ore 18:00 

Chiusura dei lavori  

PROGRAMMAPROGRAMMAPROGRAMMA   
 

Ore 9:30  

Accoglienza e iscrizione partecipanti 

Ore 10:00  

Modera 

Andrea Bigalli (Referente Libera Toscana) 

Presentazione e Introduzione ai Lavori 

Monica Sgherri (Gruppo consiliare Federazione 

della Sinistra — Verdi) 

Beppe Battaglia (Ass. Liberarsi) 

Ore 10:30 

Coordina la tavola rotonda 

Alessandro Margara ( Fondazione Michelucci) 
 

Le tante facce della tortura: gli aspetti più 
critici e le possibili soluzioni 

Testimonianza di Giuseppe Gullotta (Autore del li-
bro “Alkamar” Ed.Chiare Lettere) 

Intervengono: 

Alessio Scandurra (Associazione Antigone)  

Emilio Santoro (Presidente Associazione L’Altro Di-
ritto) 

Michele Passione (Osservatorio carcere Unione Ca-
mere Penali Italiane) 

Nicola Valentino (Cooperativa editoriale Sensibili 

alle Foglie) 

Dario Stefano dell’Aquila (Ricercatore e autore del 
libro “Se non t’importa il colore degli occhi” inchiesta 
sugli OPG) 

Testimonianze di Irene Sisi e Claudia Francardi  

Antonietta Fiorillo (Presidente del tribunale di sorve-


